
Parrocchia di Santa Maria Nuova 
 

Via Ambrogio Binaghi 3 - 20081 Abbiategrasso MI 
Tel. 02/94.65.323  
e-mail: segreteria@parrocchiasantamarianuova.net 
Web: www.cpsancarlo.eu 
Oratorio S. Gaetano - Via C.M. Maggi 17 -  
Tel. 02/94.96.78.83 e-mail: segreteria@oratorium.it 
Web oratorio:  www.oratorium.it 

Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù 
 

Viale Giuseppe Mazzini 83 - 20081 Abbiategrasso MI 

Tel./Fax 02/94.96.98.32 

e-mail: sacrocuore.eu@gmail.com 

Web: www.sacrocuore.eu 

Parrocchia di Sant’Antonio Abate 
 

Via Don Croci 24 - 20081 Abbiategrasso MI 

Tel. 02/94.96.79.21  

e-mail: oratoriocastelletto.osaa@gmail.com 

Orario apertura chiesa:  8/12 - 16/18 

 

Carissimi\e, 
  vi consegno la riflessione di papa Francesco all’ 
Assemblea Plenaria del Dicastero per i Laici, la Fami-
glia e la Vita che ha guidato l’incontro del Consiglio Pa-
storale di   venerdì 8 Febbraio u. s. 
 

Cari fratelli e sorelle! 
…  In questi giorni vi siete riuniti per riflettere insieme 
sul tema: I laici e la ministerialità nella Chiesa sinoda-
le.  Quando si parla di ministeri, in genere, si pensa subi-
to ai ministeri “istituiti” – lettore, accolito, catechista –, 
che sono ben conosciuti e sui quali si è riflettuto tanto. 
… I ministeri istituiti, però, non esauriscono la mini-
sterialità della Chiesa, che è più ampia e che fin dalle 
prime comunità cristiane riguarda tutti i fedeli. Su di es-
sa purtroppo ci si ferma poco, e invece voi opportuna-
mente le avete voluto dedicare la vostra Plenaria. 
Anzitutto possiamo domandarci: qual è l’origine della 
ministerialità nella Chiesa? Potremmo individuare due 
risposte fondamentali. 
La prima è: il Battesimo. In esso infatti ha la sua radice 
il sacerdozio comune di tutti i fedeli che, a sua volta, si 
esprime nei ministeri. La ministerialità laicale si fonda 
sul Battesimo, per il fatto che tutti i battezzati – laici, 
celibi, coniugati, sacerdoti, religiosi – sono credenti in 
Cristo, suoi discepoli, e dunque chiamati a prendere par-
te alla missione che Egli affida alla Chiesa... 
La seconda risposta è: i doni dello Spirito Santo.  
La ministerialità dei fedeli nasce dai carismi che lo Spi-
rito Santo distribuisce all’interno del Popolo di Dio per 
la sua edificazione:  prima compare un carisma susci-
tato dallo Spirito; poi la Chiesa riconosce questo cari-
sma come un servizio utile per la comunità; infine… 
si introduce e si diffonde uno specifico ministero. 
E allora è ancora più chiaro perché la ministerialità della 
Chiesa non si può ridurre ai soli ministeri istituiti, ma 
abbraccia un campo molto più vasto. ... 
In più, oltre ai ministeri istituiti, ... i laici possono svol-
gere una molteplicità di compiti, che esprimono la 
loro partecipazione alla funzione sacerdotale, profeti-
ca e regale di Cristo, non solo dentro la Chiesa, ma an-
che negli ambienti in cui sono inseriti. ... 

 

16 Febbraio 2025 -  V I  Dopo l ’Epifania  
Penso soprattutto alle esigenze legate a forme antiche 
e nuove di povertà, come pure ai migranti, che richie-
dono urgentemente azioni di accoglienza e di solida-
rietà. In questi ambiti di carità possono nascere 
molti servizi che si configurano come veri e propri 
ministeri. Si tratta di un grande spazio di impegno 
per chi desidera vivere in concreto, nei confronti de-
gli altri, la vicinanza di Gesù che spesso ha sperimen-
tato in prima persona. Il ministero diventa così, oltre 
che un semplice impegno sociale, una bella esperien-
za personale e una grande testimonianza, una vera 
testimonianza cristiana. 
Una cosa però dobbiamo ricordare: essi – ministeri, 
servizi, incarichi, uffici – non devono mai diventa-
re autoreferenziali. Io mi arrabbio quando vedo 
ministri laici che – scusatemi la parola – si 
“gonfiano” di fare questo ministero.  
Attenti a questo: non devono mai diventare autorefe-
renziali. ... A volte vedi laici che sembrano preti 
mancati. Per favore: fare pulizia su questo problema. 
Che cosa accomuna i ministeri ? 
Due cose: la missione e il servizio. Tutti i ministeri 
sono forme di servizio agli altri. ...Gesù lo aveva det-
to: quello che comanda si faccia come il più piccolo, 
se no tu non sai comandare. È un piccolo dettaglio, 
ma di grande importanza. Chi segue Gesù non ha 
paura di farsi “inferiore”, “minore” e di mettersi 
al servizio degli altri. Gesù stesso, infatti, ci ha inse-
gnato: «Chi vuole diventare grande tra voi sarà vo-
stro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti» (Mc 10,43-44). Qui sta la vera motiva-
zione che deve animare ogni fedele nell’assumere 
qualsiasi compito ecclesiale: la volontà di servire i 
fratelli e, in loro, servire Cristo. Solo così ciascun 
battezzato potrà scoprire il senso della propria vita, 
sperimentando con gioia di essere chiamato, in modi 
e forme diverse, a «illuminare, benedire, vivificare, 
sollevare, guarire, liberare» e lasciarsi accompagnare. 
La Madonna vi accompagni e vi ottenga i doni dello 
Spirito Santo. Di cuore vi benedico e per favore pre-

gate per me …                                   Francesco  



 

PROSSIMI  APPUNTAMENTI  

Lunedì 17           Feria 
 

Mater ore 21.00 preparazione al sacramento 
del matrimonio 

 

Oratorio San Giovanni Bosco ore 21  
Presentazione ai genitori degli adolescenti del 
campeggio estivo.  
Campeggio Adolescenti a Castione della 
Presolana (BG) dal 20 al 26 luglio 
Costo: 290 euro (I figlio), 250 euro (II figlio), 
230 euro (III figlio). Viaggio in bus e ospitalità 
presso struttura in autogestione. Iscrizioni in 
segreteria fino a esaurimento posti entro il 31 
marzo. 

 

 Martedì 18     Feria 

 

Mater ore 15.30—MTE 
‘Intelligenza artificiale: un equilibrio tra 

opportunità e rischio’ a cura di  
Silvana Rognoni  

 

S. Gaetano ore 21 Si riuniscono i Consigli degli 
Oratori della CP  

 

Mercoledì 19    Feria 
 

S. Maria  9.15  lodi  9.30 S. Messa  
         catechesi: le virtù del cristiano 
 

S. Gaetano ore 21 Gruppi di ascolto della Parola di 
Dio - “Perché Dio sia tutto in tutti” 

 

Giovedì 20     Feria 
 

Mater ore 16.00 / 21.00 gruppi di ascolto 
 

Sacro Cuore ore 20.30 S. Messa  
      in ricordo di don Giussani 
 
Venerdì 21     Feria 
 

Mater ore 17.00 gruppi di ascolto 
 

Sabato 22          Feria 
 

S. Gaetano ore 15 Adorazione Eucaristica silenziosa  
ore 20 “Abitare la casa con Gesù” - 
cammino per le coppie di sposi cristiani 
  

Domenica 23  PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
 

S. Maria 8.30 - 10.00 - 11.30 S. Messe 
 

     17.15 vespri   Benedizione eucaristica 
   18.00 S. Messa 
    

 S. Gaetano    11.00 S. Messa 
 
 

Sacro Cuore ore 8.30 e 10.30 S. Messa 
 

S. Antonio ore 10.30 S. Messa 
 

La Quaresima Ambrosiana inizierà  
domenica 9 Marzo con il rito delle ceneri 

Uno dei momenti più importanti per ricevere la 
grazie del Giubileo è quello della confessione. Vi 
consegno questa breve riflessione del nostro Card. C.M. 
Martini che può aiutarci nel vivere meglio questo sacra-
mento.  
 

Il colloquio penitenziale: 
confessio laudis, confessio vitae, confessio fidei  

           Card. Carlo Maria Martini  
 

Il disagio di fronte al contenuto dell'accusa dei peccati è 
molto diffuso nella chiesa di oggi. Un disagio che, a mio 
parere, nasce proprio dalla forma, dall'atmosfera che as-
sume la Confessione. Ovviamente, per quanti intendono il 
sacramento della penitenza nel modo antico, come una 
confessione breve, frequente, nella quale si costruisce 
una serie di piccole pietre miliari che aiutano a essere pu-
rificati dalle colpe quotidiane e a mantenere vivo il senso 
della gratuità della salvezza, esso ha tuttora un significato 
preciso anzi è una grazia; li invito perciò a continuare così. 
Il mio suggerimento vale dunque per coloro che trovano 
difficile la pratica della confessione regolare, ritenendola 
faticosa, formale, poco stimolante, addirittura inutile.   
A questi propongo il colloquio penitenziale, cioè un dialo-
go fatto con il sacerdote, nel quale cerco di vivere il mo-
mento della riconciliazione in una maniera più ampia ri-
spetto alla confessione breve che elenca semplicemente 
le mancanze.  
Si inizia il colloquio con la lettura di una pagina biblica, 
con un Salmo, cosí da porsi in un'atmosfera di verità da-
vanti al Signore. Segue quindi un triplice momento: con-
fessio laudis, confessio vitae, confessio fidei.  
La confessio laudis risponde alla domanda: dall'ultima 
confessione, quali sono le cose per cui sento di dover 
maggiormente ringraziare Dio che mi è stato vicino? Ini-
ziare con il ringraziamento e la lode mette la nostra vita 
nel giusto quadro ed è molto importante far emergere i 
doni che il Signore ci ha fatto.  
La confessio vitae può partire dalla domanda: dall'ultima 
confessione, che cosa c'è in me che non vorrei che ci fos-
se? Che cosa mi pesa? Questo è il momento della confes-
sione dei peccati o delle mancanze; tuttavia è fondamen-
tale mettere davanti a Dio le situazioni che abbiamo vis-
suto e che ci pesano (un'antipatia da cui non riusciamo a 
liberarci e non sappiamo se da parte nostra c'è stata o 
meno una colpa; una certa fatica nell'amare, nel perdona-
re, nel servire gli altri).  
La confessio fidei, infine, è la preparazione immediata a 
ricevere il perdono di Dio. È la proclamazione davanti a 
Lui: "Credo nella tua potenza sulla mia vita".  È necessario 
cercare di vivere l'esperienza della salvezza come espe-
rienza di fiducia, di gioia, come il momento in cui il Signo-
re entra nella mia esistenza e mi dà la buona notizia.  



Celebrazione dei Giubilei  
nella nostra Parrocchia  

 

 

I pellegrini che visitano una 
Chiesa Giubilare ottengono 
l’indulgenza,  
per sé o per i defunti,  
 

 dopo essersi confessati e  
 Comunicati 
 

 aver professato il Credo 
 

 Pregato per il Santo Padre  
 secondo le sue intenzioni  
 (Padre nostro , Ave Maria,  
 Gloria)  
 

 Compiono un gesto di  
 Carità  
        si consiglia la partecipazione  
 al “Fondo Schuster”  
    voluto dall’Arcivescovo per  

 sostenere chi si trova in difficoltà abitativa.  
 Si può  
 lasciare un’offerta nell’apposita  

        cassetta in Chiesa / consegnarla in segreteria  
 Fare un bonifico con la causale fondo Schuster  
 

Beneficiario: PARROCCHIA SANTA MARIA NUOVA 
Iban:    IT34R0103032380000000277467 

Nella nostra 
Chiesa di S. Ma-
ria Nuova  

è possibile atte-
nendosi alle dispo-
sizioni canoniche 
prendere l’indul-
genza del Giubileo per sé e\o per i propri defunti.  
 

Un segno della nostra conversione è il vi-
vere con impegno rinnovato la Carità che 
si esprime con le 
  

opere di misericordia : 
 

Corporali : Dar da mangiare agli affamati. Dar da 

bere agli assetati. Vestire gli ignudi. 
Alloggiare i pellegrini. Visitare gli infermi. 
Visitare i carcerati. Seppellire i morti. 
 

Spirituali :  Consigliare i dubbiosi, Insegnare agli 

ignoranti. Ammonire i peccatori. Consolare gli 
 afflitti. Perdonare le offese. Perdonare paziente
 mente le persone moleste. Pregare Dio per i vivi e 
 per i morti. 
 

Ad oggi raccolti per il fondo Shuster  
euro 1003,97  

Grazie 

Giubileo, ecco le Giornate celebrate  
in diocesi 

APRILE 
6 aprile: Giubileo delle Famiglie della Zona pa-
storale VI (Basilica di San Martino – Treviglio) 
28 aprile: Giubileo del Mondo del Lavoro 
MAGGIO 
10 maggio: Giubileo del Mondo della Comunica-
zione (Basilica di Sant’Ambrogio) 
17 maggio: Giubileo dei chierichetti e dei mini-
stranti (Duomo di Milano) 
24 maggio: Giubileo degli Animatori musicali, in-
contro diocesano Exsultet (Basilica di San Vittore 
– Varese) 
24 maggio: Giubileo dei Centri Culturali Cattolici 
(Sacro Monte – Varese) 
31 maggio: Giubileo dei Ministri straordinari del-
la Comunione eucaristica (Duomo di Milano) 
GIUGNO 
13 giugno: Giubileo degli imprenditori 



Le intenzioni delle S. Messe di questa settimana: 

Sito della Comunità 
Pastorale San Carlo 
www.cpsancarlo.eu  

Potete inviare la vostra offerta  

con un bonifico bancario o consegnare l’offerta nelle segreterie parrocchiali e 
o ai sacerdoti. 
 

Parrocchia S. Antonio  
 IBAN IT17N0103032380000000834750 

Parrocchia Sacro Cuore    
 IBAN IT14G0306909606100000067742 

Parrocchia S. Maria    
 IBAN IT34R0103032380000000277467 
Oratorio S. Gaetano  
 IBAN IT61E0103032380000003373352 

Parrocchia Sacro Cuore 
 

Orari Segreteria:   
Lun. mer. ven. 9-11 gio. 17-19   

Parrocchia S. Antonio 
 
 

Orari Segreteria:  
mercoledì  e venerdì 17-18  

Parrocchia S. Maria 

Orari Segreteria:  
da lun. a ven.  9.30-11.30/16-18.30 sabato 9-11 
Chiuso  giovedì  mattina e festivi 

  S. Maria Nuova S. Gaetano Sacro Cuore  S. Antonio golgi 
Lunedì 

17 
Febbraio 

08.30 intenzioni offerente; 
18.00 def. Grandi Achille; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina Mainardi; 

18.00 def. Giuliana 
Montoli; 

08.30 def. Don 
Già Alberto; 

 

Martedì 
18 

Febbraio 

08.30 def. Fam. Volpi e 
Turati; 

18.00 def. Locatelli Felice; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina Mainardi; 

18.00 def. Peppo 
Ferrario; 

08.30  

Mercoledì 
19 

Febbraio 

09.30 def. Rancati Teresita; 
18.00 def. Angelo e Giuditta; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina Mainardi; 

18.00  08.30 per le 
anime del 
purgatorio; 

 

Giovedì 
20 

Febbraio 

08.30 def. Lamorri Giorgio, 
Angelo e Livraghi Maria; 

18.00 def. Masserini Ettorina 
e fam.; 

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina Mainardi; 

20.30   10.30 

Venerdì 
21 

Febbraio 

08.30 def. Cucchi Bianchi; 
18.00  

08.00 def. 
Margherita e 
Teresina Mainardi; 

18.00  
  

08.30 
 

 

Sabato 
22 

Febbraio 

08.30  
18.00  

17.00 def. 
Margherita e 
Teresina Mainardi; 

18.00 def. Maria Teresa 
Coazzotti e Fortunato 
De Vecchi; 

17.30 def. 
Angelina Grugni; 
Luatti Gabriella; 
Silvia Ambrogina; 

 

Domenica 
23 

Febbraio 

08.30 def. Lovati Giuseppe e 
Terrazzi Anna Maria; 

10.00 def. Mainardi 
Margherita e Teresina; 

11.30 def. Rosamaria; 
18.00 def. Pugno Piero; 

11.00 def. Angelo e 
Anna Dolfini; zio 
Fausto Gorla; 
Peppino Carnaghi; 

08.30  
10.30  

10.30 def. 
Magnaghi 
Luciano, Restelli 
Cesare, 
Raimondi Carla, 
Mariuccia e 
Iside; 

10.00 

Orari  Confessioni  

Sacro Cuore  sabato ore 15.30 - 17.30 

S. Maria   mercoledì e venerdì  ore 10 - 11 

     sabato ore 15 - 17.30 

 S. Antonio  sabato ore 15.30 - 17.00 

Carlo Acutis, Santo sulle orme di Francesco 
In Santa Maria Segreta monsignor Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi, ha presentato il suo libro sul 
giovane che riposa nella sua città. Nell’incontro le testimonianze su Carlo studente e sui suoi ultimi 
giorni di vita. Annunciato un pellegrinaggio delle reliquie a Cuba 
  

Il gigante e il bambino, San Francesco di Assisi e il futuro Santo Carlo Acutis. La città del poverello, dove Carlo 

fu beatificato il 10 ottobre 2020 e dove riposa nella Basilica della Spogliazione; l’anno del Giubileo e l’800esimo 
anniversario del Cantico delle Creature. Tanti i motivi – e forse non si tratta solo di coincidenze – che legano San 
Francesco e Santa Chiara a Carlo Acutis, così come viene narrato nel bel volume del vescovo di Assisi – Nocera 

Umbra – Gualdo Tadino monsignor Domenico Sorrentino, dal titolo Carlo Acutis sulle orme di Francesco e 
Chiara d’Assisi. Originali non fotocopie (Edizioni Francescane italiane). Saggio presentato nella chiesa mi-

lanese di Santa Maria Segreta, la parrocchia in cui il giovane che diventerà Santo il 27 aprile pregava ogni 

giorno davanti al Tabernacolo.  


